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L’iniziativa

I Genitori antismog
ritornano con "Siamo
nati per camminare"
E chiedono strade
più sicure

Per una settimana 9.316 bimbi a scuola a piedi Lavori nelle scuole, la promessa di Renzi
Il Comune prepara lista con 27 istituti

ono quasi 10mila, per l’esattezza
9.316, i bambini di 32 scuole mila-

nesi che si sono iscritti alla 4ª edizione di
“Siamo nati per camminare” (www.sia-
monatipercamminare), l’iniziativa idea-
ta e curata dal movimento ambientalista
“Genitori antismog” per promuovere l’u-
so dei mezzi alternativi all’auto privata
per i percorsi casa-scuola. 
L’edizione di quest’anno, nella settima-
na dal 17 al 21 marzo, sarà dedicata al te-
ma “Grandi passi verso il futuro”. Le i-

scrizioni si sono chiuse il 17 febbraio e
hanno superato di oltre il 30% le adesio-
ni dell’ultima edizione. «Camminare è
un’abitudine salutare e piacevole che
consente ai bambini, un passo alla vol-
ta, di guadagnare autonomia e di speri-
mentare un grande senso di libertà –
spiegano i promotori dell’iniziativa –
Mentre si cammina si conosce il proprio
quartiere e la città, si imparano le regole
della strada, si parla e si pensa seguendo
il ritmo lento dei propri passi, si impara

che l’ambiente è un bene comune che
deve essere tutelato e rispettato». 
Gli oltre 9mila bambini di Milano non
saranno da soli. Insieme a loro cammi-
neranno anche i bambini di oltre cin-
quanta Comuni dell’Emilia-Romagna. I
“Genitori antismog” e “Siamo nati per
camminare” chiedono all’amministra-
zione di sostenere e incoraggiare questo
impegno, ma anche e soprattutto «stra-
de più sicure, condizione minima per
parlare di mobilità sostenibile». 

S indaci , ditemi una vostra scuola da
sistemare, che io la riparerò». Paro-

le del presidente del Consiglio, Matteo Renzi,
che a Palazzo Marino hanno preso davvero
sul serio, tanto che ieri in serata dall’assesso-
rato ai lavori pubblici, guidato da Carmela
Rozza, hanno fatto filtrare un elenco di 27
scuole – tutte da riqualificare – da presentare
agli uffici del premier per i lavori del caso. Ven-
tisette e non una, perché - fanno sapere sem-
pre dall’assessorato - Milano non può essere
paragonata ai comuni più piccoli. Le scuole da

mettere a posto fanno parte di quel gruppo di
40 istituti costruiti negli anni ’60 e ’70 (spesso
prefabbricati) per far fronte all’aumento del-
la popolazione cittadina che in quegli anni
subì una forte immigrazione proveniente da
tutta Italia. Ora le concessioni e le agibilità so-
no scadute e Rozza ha un in corso un grande
piano di ricostruzione con tecnologie inno-
vative ed ecosostenibili, come l’uso del legno.
Con urgenza sono stati segnalati al premier
gli istituti di via Viscontini e viale Puglie. (D.Re)
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na scuola-laboratorio per aiutare i ra-
gazzi più fragili a completare la scuo-
la dell’obbligo. Una chance nuova per

adolescenti e preadolescenti con disabilità
neurologica o neuropsichiatrica, in condizio-
ne di disagio sociale ed a rischio di emargi-
nazione. È il progetto lanciato dalla Fonda-
zione Don Gnocchi, che a questa iniziativa
dedica l’annuale campagna di sensibilizza-
zione e raccolta fondi tramite «sms solidale»
(al 45501, fino al 9 marzo). La scuola-labora-
torio avrà "casa" alla periferia sud della città:
al Centro «Vismara», il grande polo socio-
educativo e riabilitativo – dal 1992 proprietà
della diocesi di Milano – preso in carico dal 1°
giugno 2013 dalla Fondazione Don Gnocchi,
subentrata all’Opera Don Calabria su parte
del complesso (un’altra parte, con campi di
calcio, stadio, pista di atletica, palestra, è sta-
ta concessa al Milan). Il progetto è destinato
a trenta minori (fino ai 16 anni), maschi e fem-
mine, con obbligo scolastico in corso, segna-
lati dalla loro scuola media affinché possano
essere presi in carico e portati fino all’assolvi-
mento dell’obbligo.
Lacagnina: patto con i ragazzi. Questo «la-
boratorio di supporto» alla formazione tradi-
zionale coprirà l’anno scolastico 2014-2015, da
settembre a giugno, incrociando competen-
ze diverse – l’insegnante, l’educatore, lo psi-
cologo – dentro un percorso «che mette al
centro la sfida educativa, chiamando le scuo-
le, il territorio, le famiglie, a fare rete, e par-
tendo sempre dal ragazzo, col quale costrui-

U

re una relazione di fiducia, un patto che lo re-
sponsabilizzi, che lo aiuti a ricostruire l’auto-
stima e il protagonismo», spiega Lino Laca-
gnina, designato dalla Fondazione Don Gnoc-
chi «responsabile pro tempore» del Centro Vi-
smara («che ho visto nascere, lavorando qui,
per l’Opera Don Calabria, dal 1992 al 1997»,
racconta). «L’abbandono scolastico è una ve-
ra emergenza nazionale – prosegue Lacagni-
na –. Lo sa bene chi vive in realtà difficili co-
me quelle presenti a Gratosoglio e in altri quar-
tieri della periferia, ma anche in Comuni del-
l’hinterland sud come Rozzano o Pieve Ema-
nuele. Al Centro Vismara l’Opera Don Calabria
aveva sviluppato negli anni risposte al disa-
gio minorile e alla dispersione scolastica, in
dialogo con i bisogni emergenti dalle scuole,
dalle famiglie e dal territorio. La Fondazione

Don Gnocchi vuole proseguire questo impe-
gno. E implementarlo, come si farà con la nuo-
va scuola-laboratorio. Che potrà accogliere
trenta ragazzi: ma il numero di segnalazioni
arrivate è già superiore. Per questo speriamo
– anche grazie agli sms solidali – di raccoglie-
re risorse bastanti non solo a partire, ma ad
ampliare il numero di ragazzi che vi potran-
no partecipare».
Fra don Bosco e don Milani. È «la via della pre-
venzione» quella che ispira il cammino della
scuola-laboratorio. Che risponde alla «sfida e-
ducativa», all’emergenza della dispersione
scolastica, al rischio dell’emarginazione,
«guardando alla grande tradizione educativa
cattolica – scandisce Lacagnina –, alla "scuo-
la" di maestri come don Bosco e don Milani».
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Per gli adolescenti fragili un aiuto al Centro Vismara

Centro Vismara

Una scuola-laboratorio
per aiutare i ragazzi
con disabilità
neurologica e disagio
sociale a completare
l’obbligo scolastico
Lanciata raccolta fondi
con «sms solidali»

Il progetto
Minori, sofferenza
«dimenticata»
che chiede risposte

a scuola-laboratorio della Fondazio-
ne Don Gnocchi al Centro Vismara
vuole rispondere ad una sfida deli-

cata e drammatica: l’abbandono scolastico
di quei preadolescenti che associano, al di-
sagio sociale, patologie neurologiche e neu-
ropsichiatriche spesso non diagnosticate e
riconosciute – livello cognitivo borderline,
disturbi della personalità e del comporta-
mento, disturbi neurologici minimi. «Que-
ste condizioni, se non trattate precoce-
mente, sfociano frequentemente in distur-
bi psichiatrici maggiori o in fenomeni di de-
vianza sociale – spiegano in Fondazione –.
Proprio questa fascia d’età viene spesso "di-
menticata" dalle istituzioni pubbliche: la
patologia è ancora troppo lieve per poter
essere presa in carico dal sistema sanitario
con idonei interventi riabilitativi, mentre il
disagio sociale non è ancora così marcato da
comportare un’urgenza di intervento. I fon-
di per intervenire vengono stanziati solo
quando la situazione degenera e comporta
un intervento del tribunale dei minori».
Per prevenire queste "derive", ecco l’op-
portunità offerta dalla scuola-laboratorio,
dove la relazione educativa e la didattica so-
no chiamate a "centrarsi" sulla creatività del
ragazzo e sulle sue dinamiche socio-affetti-
ve, creando «relazioni significative». Cinque
le aree tematiche: lo sviluppo delle compe-
tenze linguistiche e dell’informazione; l’a-
rea logico-matematica, l’area della scienza
del territorio (storia e geografia); l’area del-
le attività sociali e dello sviluppo del sé (mu-
sicoterapia); l’area motoria. Il costo totale
del progetto è di 265mila euro, cofinanzia-
to direttamente dalla Fondazione Don
Gnocchi e dai suoi interlocutori istituzio-
nali – il Comune di Milano e i Comuni del-
l’hinterland sud.

(L.Ros.)
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FRANCESCO RICCARDI

n Lombardia ogni anno
70mila ragazzi concludono
un ciclo di studi superiore,

mentre abbiamo uno stock di 130-
150mila giovani disoccupati. Dob-
biamo agire sul flusso per evitare che
quel bacino si ingrossi e con la Ga-
ranzia giovani potremo assicurare
un’esperienza di lavoro ad almeno il
70-80% dei ragazzi che finiscono di
studiare». L’assessore all’Istruzione
della Regione, Valentina Aprea, è
pronta a scommettere sui risultati
dell’applicazione in Lombardia del
piano europeo di Youth guarantee.
Quello che dovrebbe garantire ap-

punto ai giovani tra i 15 e i 25 anni
un’occasione di lavoro o un tirocinio
o un’offerta formativa o servizi per
l’autoimprenditorialità entro 4 mesi
dalla conclusione di un ciclo di stu-
di o dalla perdita del lavoro.
Se ne è discusso ieri in un confronto
organizzato da Assolombarda, nel

quale sono emersi allarmi per i ritar-
di di implementazione del piano e
alcune critiche all’impostazione sta-
bilita a livello nazionale (vedi artico-
lo a pagina 8). Quanto alla Lombar-
dia, lo strumento principe di inter-
vento sarà «il rafforzamento della Do-
te Unica Lavoro, che ha già dato pro-
va di essere efficace. Delle 19mila Do-
ti prenotate, 4mila sono state utiliz-
zate da giovani under25», ha spiega-
to l’assessore. Indicando come fina-
lità prioritaria quella di ristabilire
un’alleanza forte tra sistema educa-
tivo e imprese. «Il nostro motto è
"Studiare in azienda, trovare lavoro a
scuola". Perciò abbiamo costituito i
56 Poli tecnico professionali, abbia-

mo investito nell’istruzione tecnica,
negli Its, ci siamo impegnati contro
la dispersione scolastica, per l’alter-
nanza e la creazione di uffici place-
ment nelle scuole».
Percorsi condivisi dagli industriali di
Assolombarda che, con il direttore
generale Michele Angelo Verna, pun-
tano su 4 priorità per la Garanzia gio-
vani: «Concorrenza tra i servizi per
l’impiego pubblici e privati; sempli-
ficazione di apprendistato e assun-
zioni; potenziamento di scuole, uni-
versità e centri di formazione come
servizi di collocamento e rafforza-
mento della partnership tra imprese
e istituti tecnici e professionali».
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Aprea: un tirocinio
all’80% dei 70mila

ragazzi che si diplomano

Il libro. “El Vangel” in milanese di don Mörlin
ALFREDO TRADIGO

on Edo Mörlin Visconti, clas-
se 1947, è un prete missio-
nario milanese che ha rice-

vuto la propria ordinazione sacerdo-
tale in Uganda quarant’anni fa dalle
mani del vescovo della diocesi di Gu-
lu. Una vocazione nata in terra d’A-
frica e una vita intera dedicata al po-
polo acioli, nella cui lingua locale don
Edo ha poi tradotto il Vangelo. Con la
stessa passione don Edo, nel corso
degli anni, ha anche liberamente ri-
scritto alcuni brani delle Scritture nel
suo dialetto d’origine: il milanese. Ne
è nato questo libro «El Vangel in ver-
si raccontato in milanese», edito dal-
la piccola ma coraggiosa casa editri-
ce Mimep Docete.
Un piccolo breviario laico per chi a-
ma il dialetto e la cultura popolare

milanese, i suoi modi dire, la sua sag-
gezza spicciola che si mischia e ac-
corda con la sapienza alta della parola
di Dio fatta carne e “inculturata” sot-
to ogni cielo.
Le quartine di don Edo, scandite nel
ritmo così familiare dell’endecasilla-
bo, ci restituiscono intatta l’attualità
del Vangelo, un annuncio che rag-
giunge tutti, anche chi milanese non
è grazie a una puntuale traduzione a
fronte e a note esplicative a piede di
pagina. Ogni composizione di don E-
do, dedicata a un episodio o un per-
sonaggio evangelico, può essere let-
ta quotidianamente come un rac-
conto dal sapore antico ma anche
nuovo, ambientato nella Milano di
ieri come in quella di oggi.
Quando torna in Italia a raccogliere
fondi per la sua missione ugandese,
don Edo recita a teatro insieme al-

l’attore milanese Marino Zerbin que-
sti brani che possiamo ascoltare dal-
la sua viva voce nel cd allegato al li-
bro e che è stato realizzato nella sa-
la registrazione della Mimep gestita
dalla suore loretane. Un piccolo re-
galo del missionario milanese a que-
sta casa editrice fondata da don Mas-
simo Austra, gestita da suore polac-
che in collaborazione con un grup-
po di laici dell’associazione «Amici
della Mimep».
Se l’immagine di copertina, opera i-
nedita dell’artista Francesco Roda,
regala alla facciata del Duomo di Mi-
lano una ventata di freschezza, la
scrittura di Edo porta la qualità del
dialetto milanese a confrontarsi con
la Milano cosmopolita di oggi, babe-
le di lingue. C’è infatti tutto il pathos,
l’ironia, il sano realismo, quello sguar-
do disincantato ma profondamente

cristiano sulla realtà che fa parte del-
la cultura milanese, laica e cristiana.
Oggi il dialetto, qualsiasi esso sai, do-
po anni di oblio torna oggi a interes-
sare come tutto ciò che fa cultura.
Scoperta delle proprie radici, al di là
delle mode. L’uscita di questo libro –
El Vangel in versi raccontato in mila-
nese – rendono ragione dell’impegno
di don Edo Mörlin a far rivivere nel-
la lingua del Porta, del Tessa e del
Manzoni un annuncio sempre nuo-
vo. Dimostrando come il linguaggio
del Vangelo, in italiano come in mi-
lanese, in lingua acioli o inuit (chis-
sà se qualcuno vorrà provare a tra-
durre la vita e le parole di Gesù nel
dialetto eschimese) è lingua viva a-
dattabile e iniettabile in ogni conte-
sto. Lingua dell’Amore. Quindi ur-
gente e attuale più che mai. 
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Lavoro. La Garanzia giovani punterà alla Dote

Don Gnocchi sfida
l’abbandono scolastico
La Fondazione al fianco di chi fa più fatica


